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I DATI DEL MINISTERO

Meno aborti
ma anche meno
gravidanze
■ Spettabile redazione,
ho letto nel vostro numero del 10
agosto l’articolo intitolato «Sem-
pre meno aborti in Italia», nel
quale si riportano i dati forniti dal
ministero della Salute nel rappor-
to al Parlamento sull’andamen-
to della legge 194 disciplinante la
materia nel nostro Paese.

Quale promotore nazionale (co-
me si può riscontrare in qualche
secondo su Internet, lo preciso so-
lo per trasparenza) dal 18-7-2009
di un nuovo referendum abroga-
tivo della legge 194 in materia di
aborto (alla cui iniziativa si può
aderire attraverso il sito
www.no194.org e della quale ave-
te accennato nel numero del 9-4-
2010), certo di poter essere parti-
colarmente legittimato a rettifica-
re la portata delle cifre indicate
ed a replicare alla valutazione
delle stesse che il ministero, il
Parlamento e la quasi totalità del-
la classe politica intendono
diffondere.

Anzitutto, il numero che viene
riportato (116.933 aborti nel 2009)
è assai considerevole, se è vero
che esso corrisponde al totale de-
gli abitanti di Bergamo, in prati-
ca è come se solo lo scorso anno
fosse scomparsa la popolazione
della città capoluogo della nostra
provincia. Sottolineo che, stando
a tale statistica, il numero di con-
cepiti soppressi volontariamente
nel 2009 sarebbe comunque
111,36 volte superiore a quello
dei (pur tantissimi, 1.050 secon-
do l’Inail) morti sul lavoro regi-
strati sempre lo scorso anno in
Italia e 24,67 volte superiore ri-
spetto ai decessi conseguenti agli
incidenti stradali verificatisi nel
2008 nel nostro Paese (4.739, fon-
te Dft).

In realtà, poi, tale cifra non tie-
ne conto degli aborti clandesti-
ni che sembra (ovviamente man-
cano statistiche ufficiali in tal
senso) siano ancora praticati in
misura consistente, anche per ag-
girare la stessa legge 194, e in par-
ticolare: l’art. 6 lettera b), effettua-
ti oltre il terzo mese di gravidan-
za, in assenza di processi pato-
logici che determinino realmente
un grave pericolo per la salute fi-
sica o psichica della donna; l’art.
12, eseguiti nei confronti di una
minorenne, senza aver ottenuto il
consenso di genitori, tutore o giu-
dice tutelare e senza che ricorra-
no ragioni di urgenza a motivo di
un grave pericolo per la salute
dell’interessata. Violazioni figlie
di un clima di lassismo non certo
generale ma piuttosto diffuso, in-
trodotto ed avallato dalla norma-
tiva in oggetto.

In ogni caso, purtroppo, il nu-
mero di aborti non è in calo ma,
al limite, percentualmente costan-
te (in misura non inferiore al
20%) in relazione al numero com-
plessivo delle gravidanze, questo
sì in costante diminuzione. Ricor-
do, infatti: che negli ultimi 25 an-
ni in Italia il tasso di fertilità è
passato da 2,7 a 1,2 figli per don-
na (fonte Ansa 28-6-2010); che
non solo fattori culturali ma an-
che fisiologici (maschili e femmi-
nili) hanno inciso e incidono sul
decremento delle gravidanze; che
è sempre più massiccio l’utilizzo
di contraccettivi e preservativi.

Del resto, non occorre essere do-
tati di qualità intellettive partico-
larmente elevate per comprende-
re agevolmente come non sia ve-
rosimile, a differenza di quanto
si vorrebbe adombrare, che la leg-
ge 194 (che ha, di fatto, legalizza-
to l’incondizionata soppressione
di un concepito e di una concepi-
ta nei primi 90 giorni di gravidan-
za ad assoluta discrezione della
donna, come se essi fossero meri
oggetti e di esclusiva proprietà di
quest’ultima) possa aver ridotto
il numero degli aborti.

Proviamo ad immaginare, a ti-
tolo di esempio, quali sarebbero
in una comunità gli effetti della
depenalizzazione dell’omicidio:
si può mai ritenere che essa de-
terminerebbe una progressiva ri-
duzione delle morti violente? Le
statistiche diffuse dagli organi
preposti, quindi, sono, come sem-
pre, incomplete e parziali, tese
a fornire un quadro tranquilliz-
zante che, di fatto, alimenta l’in-
differenza e salvaguarda una leg-
ge che viola drammaticamente il
diritto fondamentale dei più de-
boli.

Una legge contro la quale occor-
re di nuovo agire per via referen-
daria, utilizzando l’unico mezzo
praticabile in concreto offerto dal
nostro sistema istituzionale, e non
limitarsi alle inutili disquisizio-
ni psico-sociologiche che hanno
dominato il dibattito sulla 194 in
questo trentennio.

Dibattito nel quale, di regola,
apparenti contraddittori si sono
in realtà uniti nella difesa di ta-
le normativa al di là di sterili di-
stinguo, mentre nel nostro Paese
(sempre secondo i dati ufficiali)
si registravano 5 milioni e mezzo
di interruzioni volontarie di gra-
vidanza legalizzate (il che corri-
sponde a quasi il 10% della popo-
lazione del nostro Paese).

AAVVVV..  PPIIEETTRROO GGUUEERRIINNII
Clusone

Ringraziamo l’avvocato
Guerini delle precisazioni e
della attenta «lettura» dei
dati ufficiali. L’articolo in
questione, strettamente di
cronaca, si limitava a riferi-
re la statistica resa nota dal
ministero della Salute, e non
intendeva certo entrare nel
merito della validità o meno
della legge 194. D’altro can-
to, la posizione de «L’Eco» ri-
guardo all’aborto è ben nota
a tutti i lettori.

AZZANO SAN PAOLO

Dagli aerei
alle sagre
addio tranquillità
■ Spettabile redazione,
sarà l’età che avanza, ma dormo
sempre meno. A questo molto aiu-
ta la ninna nanna degli aerei che si
alzano da Orio al Serio fino ad ore
un tempo chiamate «notte fonda».

E pensare che fino a pochi anni
fa, durante il periodo estivo, le «si-
gnorine buonasera» ci raccoman-
davano di tenere il volume tv bas-
so, perché con le finestre aperte, il
rumore poteva disturbare chi vole-
va dormire! Agli aerei aggiungia-
mo il sottofondo di sagre e feste
con altoparlanti a tutto volume per
farsi sentire in tutto il circondario
con somma delizia per il vicinato
prossimo.

E la sveglia puntata per la matti-
na, non serve più. Alle sei in pun-
to scoppia la guerra aerea con ri-
scaldamento dei motori e parten-
za di stormi a raffica. Stamattina
ne ho contati una ventina in
mezz’ora. Poi mi sono stancata e
ho perso il conto.

Anche se mi alzo presto,
non riesco a seguire i vari te-

legiornali del mattino, come
pure quelli della sera, non che ci
perda molto considerate le notizie,
tanto la testa resta frastornata in
ogni caso. Leggo il giornale, e ci
trovo chi intenta causa per cani che
abbaiano e galletti che cantano.
Largo al progresso e abbasso la na-
tura!

Un grazie al nostro parroco che
non fa suonare le campane prima
delle 7,30 e la domenica dalle 9
perché i cittadini azzanesi possa-
no riposare tranquilli.

GGIIUULLIIAANNAA AATTTTIILLII
Azzano S. Paolo

SCANZOROSCIATE

«Non condivido
la sistemazione
del campo sportivo»
■ Egregio direttore,
scrivo in riferimento all’articolo
apparso su «L’Eco di Bergamo» do-
menica 22 agosto, dal titolo «Er-
ba sintetica per il nuovo campo» a

Scanzorosciate.
Brevemente volevo precisare, ri-

spetto a quanto detto dall’assesso-
re Casati, che affermava «Una for-
te spesa, per questo i contributi al-
le associazioni subiranno riduzio-
ni in questi anni» (come eviden-
ziato anche nel layout dell’artico-
lo), che la delibera di Giunta comu-
nale n. 78/2010 «Trasformazione
campo di calcio da sabbia a erba
sintetica a carico U.S. Scanzoro-
sciate. Impianto sportivo via Pol-
carezzo - consenso scritto» impe-
gna «il Comune di Scanzorosciate
a sostenere le sole spese di collau-
do dell’opera, per complessivi eu-
ro 9.120,00» riservandosi solo «la
facoltà di erogare nei prossimi an-
ni dei contributi straordinari a be-
neficio dell’U.S. Scanzorosciate a
parziale copertura dell’interven-
to di trasformazione autorizzato».

Stanti queste premesse, da una
parte risulta evidente che i circa
9.000 euro per il collaudo non so-
no certo «una forte spesa» rispet-
to al bilancio comunale, mentre
dall’altra che la trasformazione, la
cui spesa è a carico dell’U.S. Scan-
zorosciate e non dell’Amministra-
zione comunale, non giustifica i ta-
gli dei contributi alle associazioni;
mi chiedo se dietro a questa scelta
non si nascondano ben più impor-
tanti problemi di bilancio e che i
tagli siano quindi dettati dalla ne-

cessità di far fronte a spese che la
stessa Amministrazione non ha sa-
puto mettere in conto. Importanti
sono le inaugurazioni; altrettanto
importanti sono le manutenzioni,
e lo stato di degrado di alcune
strutture anche di recente realizza-
zione (come la biblioteca) è lì a di-
mostrarlo.

Detto questo mi sia permessa
un’osservazione sul merito dell’in-
tervento: personalmente non con-
divido la scelta della sistemazione
del campo sportivo, l’ultima di una
serie di importanti esborsi per la
regolarizzazione delle strutture esi-
stenti ai regolamenti vigenti; se
davvero l’individuazione nel Pgt
di un’area nella zona di Negrone
che dovrebbe diventare «un parco
sportivo» non è uno specchietto
per le allodole, a mio parere gli in-
vestimenti dovrebbero (e avrebbe-
ro dovuto) spingersi in quella di-
rezione, in modo da non perdere
altro tempo (si parla di un nuovo
polo sportivo da prima che nasces-
si ma, prendendo in prestito una
frase del nostro concittadino Savi-
no Pezzotta, da allora «hanno cam-
biato sigle e stemmi, le facce (di chi
è veramente al timone del Comu-
ne, aggiungo io) sono sempre quel-
le...» – cfr. E. Macaluso, «Al capo-
linea», Feltrinelli 2007), soprattut-
to per bilanciare l’impatto di un
nuovo intervento residenziale da
4.500 mc il cui Piano integrato di
intervento è stato adottato un me-
se fa dal Comune di Scanzoroscia-
te e che sorgerà proprio in località
Negrone, su un’area attualmente
destinata a verde pubblico.

Peraltro, l’impresa privata che
sosterrà al 50% le spese della rea-
lizzazione del campo, la stessa che
sta effettuando i lavori presso lo
stesso campo sportivo, è la stessa
che effettuerà, dopo che il Piano
verrà approvato, l’intervento di cui
sopra (e pertanto non solo «impe-
gnata nelle frazioni di Tribulina e
Gavarno», come l’assessore affer-
ma), ma del «contributo» per il
campo sportivo non v’è traccia al-
l’interno della convenzione adot-
tata in Consiglio comunale. Dona-
zione o una «strana» procedura per
la realizzazione di un’opera pub-
blica, senza la «perdita di tempo»
da una parte di organizzare e dal-
l’altra di partecipare ad una gara
d’appalto, eludendo in questo mo-
do la concorrenza di altre impre-
se? Per dirla come il buon Andreot-
ti, «a pensare male...».

EEMMAANNUUEELLEE PPEEDDRRIINNII
Scanzorosciate

PARRE

Festa dei capù
Grazie a chi l’ha
organizzata
■ Spettabile redazione,
vorrei complimentarmi con gli orga-
nizzatori e le persone che hanno pre-
stato servizio, per la buona riuscita
della festa allegramente chiamata
«La festa dei capù» svoltasi a Parre
giorni fa.

Grande stupore nel vedere la com-
pattezza e la semplicità con cui i par-
resi hanno saputo far rivivere i tem-
pi dei nostri nonni. Bravissime le
persone che hanno saputo, sotto le
loro mani veloci, filare la lana, pre-
parare burro con latte fresco, tutto
questo in modo artigianale e infine
sfornare torte squisite. Un encomio
al Gruppo Lampiusa e in «primis»
al capogruppo, che per tanti anni ha
saputo trasmettere emozioni ed al-
legria.

Bravi, allegri, simpatici, aggettivi
ampiamente meritati.

AA..  CCRREEMMAASSCCHHII

LA VACANZA

Grazie all’Anmic
e al personale
delle Farfalle
■ Egregio direttore,
mio marito ed io siamo stati ospi-
ti nel residence «Le farfalle» di Ma-
nerba del Garda. Tramite il suo
giornale vorremmo ringraziare
l’Anmic di Bergamo, in particola-
re la signora Jessica, sempre genti-
le e disponibile. Inoltre vorremmo
ringraziare il direttore delle Farfal-
le signor Battista Berta, Patrizia,
Herbert ,Gaspare, Din, Piter e tut-
to il personale della struttura. Gra-
zie a tutti per tutte le attenzioni che
ci avete dato, coccole comprese.

GGIIAANNLLUUIIGGII EE MMAARRIIAARROOSSAA RROOTTAA SSTTAABBEELLLLII

Ridurre il traffico, ma sono ancora troppi i privilegi
Prendo spunto dall’appassionata lettera dell’avvocato Mainet-

ti («L’Eco» del 25/8), per fare alcune considerazioni in tema di traf-
fico. 

Nonostante bike sharing, parcheggi decentrati, Ztl e piste ci-
clabili ritengo sia difficile ridurre il traffico finche ci saranno cate-
gorie di lavoratori che possono arrivare al lavoro in auto ed in mo-
do gratuito. E penso ai professori che possono parcheggiare nei
cortili delle scuole – Lussana, Vittorio Emanuele, Secco Suardo,
Quarenghi, Polaresco, Università S. Agostino (!) ecc –; penso
ai dipendenti di Provincia e Prefettura, penso a chi può
parcheggiare all’interno dell’ospedale ma non è sogget-
to a turni, agli stessi vigili urbani che hanno a dispo-

sizione un ampio parcheggio in via Coghetti per le loro auto ecc.
E penso anche agli ingorghi quotidiani in via Sant’Antoniino o Vit-
torio Emanuele nel periodo scolastico: perchè non obbligare le scuo-
le a istituire un servizio scuola bus obbligatorio?

E se l’uso dell’auto è da scoraggiare nella settimana lavorativa,
lo sarebbe ancor di più durante i fine settimana, e il pensiero va al-

le auto in impunita sosta nei pressi dello stadio o da-
vanti alla chiesa di San Bartolomeo. Un capitolo a
parte meriterebbe l’organizzazione dei trasporti ur-
bani, con bus impraticabili negli orari di punta che ne

disincentivano l’uso.
Paolo Parigi

I L  T I F O S O

La Curva Pisani e quei 300 posti misteriosamente spariti
Egregio direttore,
le scrivo a proposito della questione ultrà e

tessera del tifoso e in particolare in merito al-
la campagna abbonamenti per l’Atalanta sta-
gione 2010-2011. Volevo far presente quanto
accaduto tra giovedì 19 agosto e sabato 21:
giovedì 19 agosto risultano esauriti gli abbo-
namenti per tre settori, compresa la Curva Pi-
sani, ma secondo quanto riportato dal quoti-
diano online de «L’Eco di Bergamo» a partire
da sabato 21 le sottoscrizioni degli abbona-
menti avrebbero riaperto per tutti i settori del-
lo stadio.

Sabato 21 agosto mi sono dunque recata
presso il punto vendita dell’Oriocenter con l’in-
tenzione di acquistare l’abbonamento per la
Curva Pisani, convinta che sarei riuscita a con-
quistare uno dei 300 posti che secondo quan-
to riferitomi da un impiegata della biglietteria
allestita all’Oriocenter sarebbero stati mes-
si a disposizione. Alle ore 8,30 (orario di aper-

tura della biglietteria) la Curva Pisani era già
esaurita: possibile che in cinque minuti fosse-
ro già stati venduti 300 abbonamenti? Il dub-
bio è sorto immediatamente: forse la società
ha deciso di garantire il biglietto agli ultrà che
hanno scelto di non sottoscrivere l’abbona-
mento per protestare contro la tessera del tifo-
so? 

Al disturbo causato dalla poca chiarezza nel
comunicare che la campagna abbonamenti non
avrebbe riaperto per la Curva Nord, si è aggiun-
ta l’amarezza nei confronti di un calcio ita-
liano che a parole e tramite i media esprime il
suo sdegno nei confronti di un certo tipo di
tifoseria, ma che nei fatti è tenuto sotto scac-
co dai tifosi violenti, cui continua a garanti-
re l’accesso agli stadi, forse per paura di mi-
nacce e ritorsioni.

L’ultima dimostrazione più che eloquente si
è tenuta mercoledì sera con la manifestazio-
ne di un gruppo di ultrà contro il ministro Ma-

roni che ha ben poco a che vedere con il cal-
cio e con l’amore per la propria squadra. Un
tifoso incensurato che decide di prendere l’ab-
bonamento perchè non teme il rischio di esse-
re schedato (del resto se uno va allo stadio
con la sola intenzione di seguire la sua squa-
dra e non di commettere reati non dovrebbe
temere la tessera) vale forse meno di un fana-
tico che protesta? Per questo ha meno diritto
di garantirsi un posto allo stadio in Curva Nord?
Almeno una parte di quei 300 posti non pote-
va essere destinata a chi vuole godersi lo spet-
tacolo del calcio senza altri scopi?

Infine mi piaceva sottolineare che comun-
que è sempre un gruppo minoritario, sebbene
molto rumoroso, quello dei facinorosi: c’è tan-
tissima gente che ama davvero l’Atalanta e
che ha deciso anche quest’anno, come fa or-
mai da diversi anni, di sottoscrivere l’abbona-
mento in Curva Nord.

Simona La Zanzara
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